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Maria Cristina Carlini, dona alla città di Milano la sua scultura monumentale

TI REGALO
UN OBELISCO

La cerimonia di inaugurazione è prevista per venerdì 21 giugno alle 18, alla presenza
delle cariche istituzionali comunali e municipali

M
aria Cristina Carlini, scultrice
milanese di fama internazio-
nale, dona alla città di Milano

la sua scultura monumentale Obelisco,
esposta in permanenza a partire dal 21
giugno 2024 in Piazza Berlinguer. Adia-
cente a via Savona e a pochi passi dallo
studio dell’artista, questa zona, riqua-
lificata nel tempo, è oggi polo di fer-
mento culturale.
L’evento, patrocinato dal Comune di
Milano e curato da Flaminio Gualdoni,
offre l’opportunità di approfondire la
conoscenza della scultrice e arricchisce
artisticamente e culturalmente la città.
La cerimonia di inaugurazione prevista
per venerdì 21 giugno alle ore 18, alla
presenza delle cariche istituzionali co-
munali e municipali, è accompagnata da
una mostra, esposta fino al 30 giugno,
allestita all’interno di Spazio Seicentro
- Sala Arianna, sede culturale del Mu-
nicipio 6, dove dieci pannelli fotografici
si soffermano su alcuni momenti sa-
lienti del percorso artistico di Maria
Cristina Carlini e sulle opere esposte in
permanenza in tre continenti. Video e
interviste proiettati in loop approfon-
discono importanti tappe del lavoro
della scultrice.
L’opera Obelisco (2015), caratterizzata
da un forte slancio verticale con un’al -
tezza che supera i 4 metri, è realizzata
con legno di recupero e acciaio corten.
L’anima in legno con fori, curvature e
fratture che ne mostrano la longevità e il
suo precedente impiego - parte di una
vecchia struttura di una stalla -, è avvolta
da un rivestimento in acciaio dalle linee
essenziali. Si tratta di un accostamento
di materiali molto diversi fra loro, ma che
creano un profondo dialogo e un ar-
monico equilibrio estetico.
Grazie al suo fare arte Maria Cristina
Carlini dona una nuova vita ai materiali
come al legno di recupero che im-
pregnato della sua storia passata rivive
nelle sculture un nuovo inizio e crea un
nuovo racconto, attuale e contempo-
raneo.
La scelta di quest’opera si riconduce al
significato dell’obelisco come elemento
architettonico rappresentativo delle
grandi celebrazioni, della storia e della
tradizione. Quello della memoria è infatti

un tema ricorrente nella poetica dell’ar -
tista, un elemento che caratterizza la
nostra identità non solo per quanto
concerne il passato, ma in quanto pone
le basi per il futuro.
Afferma Flaminio Gualdoni: “La tito-

lazione Obelisco rimanda alla celebra-
zione monumentale: ma qui dice di un
omaggio alla ‘storia senza nomi’, quella
fatta non da eroi ma da una comunità
che si riconosce e si stringe attorno a un
valore antico e condiviso”.

Nei pannelli fotografici esposti nella Sala
Arianna emerge la propensione di Maria
Cristina Carlini per le sculture monu-
mentali, nelle quali trova maggiore rea-
lizzazione il suo creare opere. Molte di
esse hanno fatto il giro del mondo e
altre sono rimaste in permanenza in
America, in Asia e in Europa. In par-
ticolare il legame rivolto a Milano appare
molto evidente nell’osservare le im-
magini che ritraggono sculture come La
porta della giustizia (2007), Vento (2013),
La Nuova città che sale (2014), co-
stantemente esposte all’interno del cor-
tile della Corte dei Conti, nel Parco-Scul-
tura dell’Idroscalo e presso la Fiera di
Milano-Rho; contributi significativi che
svelano la sensibilità dell’artista nel vo-
ler omaggiare la città di importanti ope-
re.

Cenni biografici
La scultrice Maria Cristina Carlini inizia il
suo percorso artistico con la lavorazione
della ceramica nei primi anni Settanta a
Palo Alto in California, per poi esprimersi
con l’utilizzo di diversi materiali quali il
grès, il ferro, l’acciaio corten e legno di
recupero.
Espone in numerose mostre personali e
collettive in diverse sedi pubbliche e
private nazionali e internazionali, ot-
tenendo premi e onorificenze.
Numerose pubblicazioni hanno punteg-
giato l’attività artistica della scultrice e
hanno scritto di lei importanti critici.
Vive e lavora a Milano.
mariacristinacarlini.com

Info mostra:
Titolo “O b e l i s c o” di Maria Cristina Car-
lini in permanenza in Piazza Berlinguer a
Milano. A cura di Flaminio Gualdoni
Inaugurazione scultura in permanen-
za venerdì 21 giugno, ore 18
Sede mostra Sede Municipio 6, Spazio
Seicentro - Sala Arianna, via Savona 99,
Milano
Date: dal 21 al 30 giugno 2024
Orari da lunedì a venerdì h. 10-12.30 /
13.30-18, sabato e domenica h.
10.30-13.30 / 15-19
Ingresso libero
Info: M.Municipio6@comune.milano.it -
tel. 02 8845 8600 (SI)

Sul Lago di Como al Museo del Paesaggio di Tremezzina: dal 22 giugno al 29 settembre

PAESAGGIO SUBLIME
UNA MOSTRA

"Le rive del lago sono cosparse ogni dove di ville superbe attorniate da giardini e campagne ridenti.
Per l'amante della natura non c'è nulla di più incantevole che percorrere questo lago"

I
l Museo del Paesaggio del Lago di
Como (Villa Mainona-Tremezzina)
ospiterà, a partire dal 22 giugno, una

raffinata mostra dal titolo Paesaggio su-
blime. Il Lago di Como all'epoca di Gio -
vanni Battista Sommariva. 1801-1826,
in cui sarà presentata una selezione di
39 acquerelli e stampe di autori italiani e
stranieri, in parte esposti per la prima
volta al pubblico, che illustrano in ma-
niera affascinante alcune delle mete
maggiormente ricercate e apprezzate in
quel periodo dai viaggiatori che rag-
giungevano le sponde del lago.
L’evento, curato da Fabio Cani e Marco
Leoni, è realizzato con il patrocinio della
Camera di Commercio di Como-Lecco e
in collaborazione con Villa Carlotta che
nello stesso periodo propone la mostra
L'Olimpo sul lago. Canova, Thorvaldsen,
Hayez e i tesori della Collezione Som-
mariva, incentrata sulla figura di Gio-
vanni Battista Sommariva, abile politico
e raffinato collezionista.
Le vedute esposte risalgono soprattutto
al periodo compreso fra il 1801 e il 1826,
durante il quale Sommariva acquistò e
rinnovò la sua residenza di Tremezzo, in
cui accolse la sua magnifica raccolta di
opere d’arte, e offrono al visitatore
u n’occasione unica per riscoprire attra-
verso immagini particolarmente sugge-
stive, provenienti da collezioni pubbliche
e private, uno straordinario paesaggio
culturale, che già allora attirava viag-
giatori e intellettuali.
La selezione parte dalle acqueforti di
Gerolamo Mantelli, dedicate a Como e
ad alcune delle residenze più rinomate in
quel momento come Villa Pliniana e Villa
Tanzi a Torno, Villa Olmo a Como, e
prosegue con gli acquerelli realizzati nei
primi anni dell’Ottocento dallo svizzero
Peter Birmann, attento a ritrarre non solo
le ville, ma anche le meraviglie naturali
del Lago di Como come l’Orrido di Nes-
so o Fiume Latte.
Seguono alcune stampe eseguite negli
anni successivi che testimoniano la pro-
gressiva consacrazione di Villa Somma-
riva (oggi Villa Carlotta) come meta im-
perdibile per chiunque visitasse le rive
del Lario grazie all’intraprendente e co-
stante promozione svolta dal proprie-
tario che già all’epoca apriva le porte

dell’edificio ai visitatori italiani e stranieri
e mostrava orgogliosamente la sua col-
lezione. Fra gli autori delle vedute si
segnalano anche i coniugi Carolina e
Federico Lose, di origine tedesca e a
lungo attivi in Lombardia, l’inglese Ma-
rianne Colston e Alessandro Sanquirico,
celebre pittore e scenografo del Teatro
alla Scala, che soggiornava proprio a
Tremezzo in un’abitazione confinante
con il giardino Sommariva.
Nella mostra si possono osservare scor-
ci, a volte inediti, di varie località (Como,
Cernobbio, Torno, Nesso, Ossuccio, Iso-
la Comacina, Tremezzo, Menaggio, Bel-
lagio, Domaso, Corenno Plinio, Fiume
Latte, Mandello del Lario, Lecco) e di-
verse residenze affacciate lungo le
sponde come Villa Balbiano a Ossuccio,
Villa del Balbianello a Lenno e Villa Giulia
a Bellagio. In alcuni casi gli edifici pre-
sentano un assetto diverso rispetto alla
veste attuale, ad esempio nella Villa del
Balbianello manca lo stemma degli Ar-
conati sopra la loggia, il Castello di Urio
appare privo delle modifiche di gusto
neomedievale realizzate dai Melzi e nella
Villa Taverna di Bellagio, oggi nota come
Villa Trivulzio, mancano i due corpi la-
terali aggiunti successivamente. Gli ac-
querelli e le stampe offrono anche pre-
ziose e rare immagini di elementi non
più esistenti come il Tempietto dell’Ami -

cizia nel giardino di Villa Sommariva,
demolito a metà Ottocento, la torre-faro
di Villa Balbiano, voluta dal cardinal Du-
rini a fine Settecento, il campanile
dell’antica parrocchiale di Tremezzo o le
limonaie del giardino di Villa Mainona,
utilizzate per la produzione di agrumi e
ancora attive nei primi decenni del XIX
secolo.
Le immagini sono integrate con testi
tratti da alcune guide dell’epoca, come il
volume di Carlo Amoretti Viaggio da
Milano ai Tre Laghi del 1817 e il Viaggio al
Lago di Como, edito nel 1819 e scritto da
Davide Bertolotti, autore anche della
Descrizione della Villa Sommariva sul
Lago di Como, edita nel 1831, e con
citazioni di illustri viaggiatori che hanno
visitato il Lario in quell’epoca come
Stendhal o Percy Shelley.
Il percorso si conclude all’interno della
collezione permanente del museo con
una sala interamente dedicata a Villa
Carlotta in cui sono esposte altre stam-
pe risalenti ai primi decenni dell’Otto -
cento che raffigurano Villa Sommariva.

Il museo del paesaggio
Il museo offre la possibilità di scoprire in
maniera coinvolgente e innovativa il ter-
ritorio lariano grazie a un sistema mul-
timediale che illustra il patrimonio cul-
turale e ambientale, con un particolare

approfondimento sull’area della Tremez-
zina, e a una raccolta di antiche stampe
del Lago di Como (dal XVI al XIX secolo),
provenienti dalla collezione di G i o rg i o
B o rd o l i , e una serie di fotografie ri-
salenti alla seconda metà dell’O tt o c e n t o
e ai primi decenni del Novecento, pro-
venienti dalla collezione di Ruggero Pini.
Le postazioni multimediali permettono
di confrontare mappe e immagini sto-
riche con l’attuale assetto del territorio e
consentono di osservare le modifica-
zioni del paesaggio nell’arco degli ultimi
tre secoli. Inoltre offrono molteplici
spunti per una visita grazie alla descri-
zione delle principali emergenze storico
a r t i s t i ch e .
Uno specifico approfondimento è de-
dicato al Cinema sul Lario.
La mostra, compresa nel biglietto d’in -
gresso del museo (5 euro), sarà vi-
sitabile dal 22 giugno al 29 settembre
2024, dal giovedì alla domenica, negli
orari di apertura 10-12 e 14-18.

Per info
Museo del Paesaggio del Lago di Como,
via Regina 22, Località Tremezzo, Tre-
mezzina (Co)- Tel. 0344 533023
e-mail: museodelpaesaggio@comu-
ne.tremezzina.co.it
Facebook: Museo del Paesaggio del
Lago di Como (SI)
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